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L’ordinamento giuridico è un sistema di fonti del diritto  
 
FONTI DEL DIRITTO: atti o fatti dell’ordinamento idonei a creare, modificare 

o estinguere norme giuridiche 
 
 
Immaginare l’ordinamento come un sistema di assi cartesiani 

 
 
Evoluzione storica:  
- 1942 codice civile 
- 1948  Costituzione 
- Nei decenni successivi legislazione speciale: processo di decodificazione 
 
CRITERI DI COORDINAMENTO IMPOSTI DAL VIGENTE SISTEMA 
 
Asse ordinate (y): criterio gerarchico 
- GERARCHIA: indica la FORZA ATTIVA (capacità di creare, modificare, estinguere 

norme)  
                           e la FORZA PASSIVA (capacità di resistere all’abrogazione) DELLA FONTE 
 
Asse ascisse (x): criterio della competenza 
- COMPETENZA: indica la MATERIA o il rapporto sul quale la fonte è abilitata a porre 

norme giuridiche 
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SISTEMA GERARCHICO DELLE FONTI 
 
 
 
FONTI COSTITUZIONALI:  Costituzione e leggi costituzionali 

                        ↓  
FONTI INTERNAZIONALI:  Consuetudini internazionali (art. 10 Cost.) e Trattati 

internazionali (artt. 80 e 117, primo comma, cost.) 
                         E 

FONTI COMUNITARIE:          ●   Trattati europei: Trattato sull’Unione europea (TUE) e     
Trattato   sul   Funzionamento dell’Unione europea (TFUE) 

 
                                           ●  Regolamenti (art. 288 TFUE): hanno portata generale, sono 

obbligatori in tutti i loro elementi e direttamente applicabili negli Stati membri  
 
                                                             ● Direttive (art. 288 TFUE): vincolano lo Stato membro 

per il risultato da raggiungere, salva la competenza degli organi nazionali in merito alla forma e ai 
mezzi. Possono essere direttamente applicabili (se scadute, sufficientemente precise e 
incondizionate) 

 
                                                     ● Decisioni (art. 288 TFUE): se designa i destinatari è 

obbligatoria soltanto nei confronti di questi 
 
                                                         ● Raccomandazioni e pareri (art. 288 TFUE): non 

vincolanti 
 
                                                        ● Fonti atipiche (non vincolanti): es. risoluzioni e 

comunicazioni 
                 

                         ↓ 
    FONTI PRIMARIE:        Leggi ordinarie statali, leggi regionali, decreti legislativi, decreti 

legge 

                         ↓  
 FONTI SECONDARIE:             Regolamenti amministrativi   (es.  decreti ministeriali, atti  

delle Authorities) 

                   ↓  
    FONTI TERZIARIE:          Consuetudini 
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→ complessità del sistema ordinamentale 
 
 
II parte della Costituzione: ART. 117  
 

PROBLEMA DEL COORDINAMENTO DI COMPETENZE  
Rapporto tra diritto interno e diritto UE (art. 117, 1° comma) 

 
 
A) Principi di coordinamento tra diritto interno e diritto UE ai sensi  
dell’art. 5 TUE 
 
 - PRINCIPIO DI ATTRIBUZIONE → art. 5(1-2) TUE: l’Unione 
agisce esclusivamente nei limiti delle competenze che le sono attribuite  
  
●   Materie di competenza esclusiva (artt. 2 e 3 TFUE): es. unione doganale, 
politica monetaria, regole di concorrenza 
  
●   Materie di competenza concorrente (artt. 2 e 4 TFUE): es. ambiente, tutela 
dei consumatori, trasporti, energia 
  
●   Materie in cui l’Unione ha competenza per svolgere azioni intese a sostenere, 
coordinare o completare l’azione degli Stati membri (artt. 2 e 6 TFUE):  
a) tutela e miglioramento della salute umana 
b) industria 
c) cultura 
d) turismo 
e) istruzione, formazione professionale, gioventù e sport 
  
in queste materie l’Unione può adottare atti giuridicamente vincolanti purché non comportino una 
armonizzazione delle disposizioni legislative e regolamentari degli Stati membri 
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- PRINCIPIO DI SUSSIDIARIETA’  → art. 5(3) TUE: nei settori 
di sua competenza l’Unione interviene soltanto se ed in quanto gli 
obiettivi dell’azione prevista non possono  essere conseguiti in misura 
sufficiente dagli Stati membri ma possono essere meglio conseguiti a 
livello di Unione 
     

 →   STABILISCE IL LIVELLO PIU’ ADEGUATO DELLA 
REGOLAZIONE 
 

  
 
- PRINCIPIO DI PROPORZIONALITA’  → art. 5(4) TUE: limita il 
contenuto e la forma dell’azione dell’Unione a quanto necessario per il 
conseguimento degli obiettivi dei Trattati  
 
- Problema dell’incidenza del diritto UE sul diritto interno: 

 
  ■ esigenza di armonizzare le regole di tutela del consumatore nei 
rapporti contrattuali di consumo (con le imprese che producono e 
offrono sul mercato beni e servizi e con i professionisti) 
 
 ■  incidenza delle regole di concorrenza e dei principi di libera 
circolazione dei servizi e di libertà di stabilimento 

 
                                  ↓ 
    Corte di Giustizia, 2 febbraio 1989, C-186/87 (caso Cowan c. 

Trésor public) 
 
      Corte di Giustizia, 14 ottobre 2004, C-36/02 (caso Omega) 
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Art. 6(1) TUE → L’UE riconosce le libertà, i diritti e i principi 
sanciti dalla Carta dei diritti fondamentali dell’Unione europea 

 
Art. 6(2) TUE → L’UE aderisce alla CEDU 
 
 
Consiglio d’Europa → CEDU   /   Corte EDU  
 
Unione europea → TUE e TFUE    /   Corte di Giustizia 
 
 
■ Problema del rapporto tra diritto UE e diritto interno: 

affermazione del primato del diritto dell’UE e della disapplicazione 
del diritto interno contrastante (sentenza 8 giugno 1984 n. 170, 
Granital) 

 

→  unitarietà del sistema italo-comunitario delle fonti 
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Art. 117, commi 2, 3, 4, Cost. (dopo la riforma del Titolo V con legge cost. n. 

3 del 2001) 
                             
Riparto di competenze tra Stato e Regioni 
 
 

- Art. 117 Cost., comma 2: materie di competenza esclusiva dello Stato 
 
                                    
 

a)                 ordinamento civile 
 

domanda: è ammissibile un diritto privato regionale?                                                               
 - si registrano delle aperture   
Corte cost. sentenza n. 352 del 2001: il divieto di frammentare l’unità dell’ordinamento del 
diritto privato non può intendersi in modo assoluto, in quanto anche la disciplina dei 
rapporti privati può subire un qualche adattamento ove questo risulti in stretta connessione 
con la materia di competenza regionale e risponda al criterio di ragionevolezza che vale a 
soddisfare il rispetto del principio di eguaglianza 

 
 

- ma anche conferme di chiusura: Corte cost. sentenza n. 369 del 2008 (caso della legge 
della Regione Lombardia che prevede l’obbligo dell’approvazione dell’assemblea di 
condominio per l’esercizio di un’attività di B&B) 

 
      
 b) Tutela dell’ambiente, dell’ecosistema e dei beni culturali 

 
                      
Corte cost. sentenza n. 44/2011 
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Processo di decodificazione 
 
- Legge n. 392 del 1978 (legge sull’equo canone) 
 
- TUB (d.lgs. n. 385 del 1993) 
 
- TUF (d.lgs n. 58 del 1998) 
 
- Codice del consumo (d.lgs. n. 206 del 2005)  
 
- Codice delle assicurazioni (d.lgs. n. 209 del 2005) 
 
- Codice del turismo (d.lgs. n. 79 del 2011) 
 
… 
 
Fonti secondarie: d.m., d.p.c.m. (es. 7.9.2020 su emergenza covid), d.p.r. (es. n. 

361/2000), provvedimenti delle Authorities, regolamenti 
 
Fonti extra ordinem: es. contratti collettivi di lavoro, codici di condotta 
 
Fonti terziarie: usi e consuetudini 
 
Conflitto tra principi → bilanciamento 
 
Conflitto tra regole → criteri: a) gerarchico; b) di specialità; c) cronologico 
 

               Gerarchia delle fonti / Gerarchia dei valori 


